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Giornale fondato 
d a Antonio Gramsci ne 1 1924 

D socialismo 
dopo Willy Brandt 

P U R O FASSINO 

E rano tutu li i grandi della terra sabato nell auste­
ra aula del Reichstag di Berlino I uno accanto 
ali altro Gorbaciov Nyerere Mitterrand Boutros 
Ghali Gonzales Mandela Soares Vranitzky Pe-

mmmmmm res Mauroy e tantissime altre personalità politi­
che convenire da ogni continente per rendere 

omaggio a Willy Brandt E mentre i discorsi ufficiali npercor 
revano la straordinana vita di Brandt la memona di ciascu­
no ritornava a quell istantanea che ha segnato la stona della 
Germania e dell Europa Brandt genuflesso in atteggiamen­
to penitente in quel ghetto di Varsavia simbolo di un olo­
causto tremendo 

Certo per un tedesco che - contrariamente alla maggio 
ranza dei suoi connazionali - si era opposto al nazismo era 
corso in Spagna al fianco dei repubblicani aveva preso par 
te attiva alla resistenza partigiana in Norvegia quell atto era 
coerente Ma assai meno facile lo era per un Cancelliere te 
desco rappresentante ufficialedi una nazione guardata con 
sospetto e diffidenza dall Europa intera Eppure quell atto di 
straordinario coraggio morale e politico - che valse a Brandt 
il Premio Nobel per la pace santi il definitivo esaunmento 
della guerra fredda e il pieno dispiegarsi dell Ost pohtik Un 
atto tanto più credibile perché compiuto da chi per anni an 
che sindaco di Berlino aveva vissuto in pnma persona i 
drammi d una città prima spartita dai vinciton della secon 
da guerra mondiale e poi lacerata dal «muro» 

Si è discusso molto in questi anni se con il crollo dei regi 
mi comunisti non (osse fallita anche la Ost-politik perchè 
fondata sull illusione di una «riformabihtà del comunismo» 
che invece non è avvenuta Non credo sia cosi Al contra 
no la Ost politik voluta da Brandt obbligò i regimi comunisti 
ad use re da quella dimensione chiusa e autarchica che n 
trovava proprio nella guerra fredda e nella contrapposizione 
di sistemi opposti giustificazione e alibi EI apertura ha inve­
ce via approfondito le contraddizioni di quel regimi ha reso 
evidente la insostenibilità della scissione giustizia-libertà su 
cui essi erano fondati ha aperto spazi alla maturazione e 
crescita di quelle forze e quei movimenti che nell 89 sono di­
venuti It classi dirigenti e gli uomini a cui il comunismo ha 
dovuto cedere il potere E se in Urss senza I azione di Gor­
baciov - vale proprio la pena di ricordarlo in questi giorni -
il p issaggio dal comunismo alla democra, la avrebbe potuto 
assumere connotati tragici e catastrofici cosi senza la Ost­
politik di Willy Brandt la trans zione democratica del) est 
europeo dilfiulmente avrebbe potuto avere quelle modalità 
•morbide» che hanno evitato nuove tragedie 

E proprio mentre lugubri veleni tornano a infettare 
la società tedesca una cosi vasta presenza inter 
nazionale ai funerali d Brandi assume un valore 
simbolico esplicito ricordare che certo non si 

mmmmmm sarebbe realizzata in tempi cosi rapidi I unifica 
/ione del'a Germania se non vi fossero stati ne 

gli anni 70 quegli atti politici di dialogo e di tolleranza voluti 
da Brandt - il riconoscimento della fiontiera polacca dell O 
der Neiss lo stabilimento di relazioni mtertedesche il rico­
noscimento de facto dell altra Germania - che consentirono 
ai tedeschi di rassicurare I Europa e al tempo stesso di chiu­
dere 1 epoca in cui «tedesco» era soltanto sinonimo di «vin 
to» Ma sabato a Berlino il mondo ha reso omaggio non sol 
tanto a un grande statista ma anche al leader politico che -
con Olof Palme e Bruno Kreisky - seppe dare al socialismo 
democratico un orizzonte culturale e politico planetario 
mettendo in guardia dal rischio dell eurocentrismo e obli 
gando la socialdemocrazia e la sinistra «ricca» a fare i conti 
con le sofferenze e le tante piaghe dell umanità povera 

E quell ispirazione internazionalista e tanto più attuale 
oggi tre anni di grandi rivolgimenti ci indicano la complessi 
tà del passaggio da un vecchio a un nuovo assettodeil Euro­
pa Ma ciò non significa che i valori di liberazione umana 
•olidaruli dignità giustizia propri del pensiero dell espe 
rienza socia ista non abbiano più ragione di essere Anzi i 
tanti drammi che vive ogni giorno I umanità ci dicono che 
senza affermare quei valori il mondo non avrà pace e giusti­
zia Ma al tempo stesso appare ogni giorno più evidente che 
la loro affermazione non sarà possibile se ci si limita a npro-
porre semplicemente le espenense compiute dalla sinistra 
negli anni passati II socialismo e I intera sinistra sono dun 
que di fronte alla urgente necessità di nnnovarsi 

h. in questo sarà preziosa la lezione morale e politica di 
Brandt che pur muovendo dall esperienza delle socialde 
motrazie europee e dagli alti traguardi di civiltà e di progrev 
so da evse realizzate ebbe costante 1 assillo di andare oltre i 
vecchieonfmi di indagare e comprendere ogni novità diar 
ncchire il pensiero e la pratica del socialismo democratico 
con altre culture e con altre esperienze E cosi interpretò il 
ruolo di presidente dell Intemazionale socialista che volle 
divenivse sempre di pai il luogo dell incontro della ricom­
posizione unitaria e del costante rinnovamento delle forze 
del socialismo e della sinistra mondiale 

F anche per questo guardò sempre con simpatia al «co 
munismo democratico» del Pei fu convinto e attivo sostem 
lore della sua trasformazione in Pds e del nostro ingresso 
IH 11 Internazionale socialista Così voghamo dunque ricor 
dare Willv Brandt un uomo che ha dato alla sinistra co­
scienza di so e delle sue responsabilità di fronte al mondo 
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? Albert Otto Hirschman, filosofo e economista, 
docente all'Università di Princeton, Usa 

«Una libertà di movimento assoluta sarebbe una catastrofe 
Quelli che fuggono dai loro paesi sono i più privilegiati» 

«Immigrazione senza limiti? 
No, non sono d'accordo» 

«Una totale l ibertà di m o v i m e n t o p e r 
m a s s e ingent i d i p e r s o n e è i m p e n s a b i l e 
Non a p p a r t i e n e alla cu l tu ra del la sini­
s t ra e n e p p u r e al l iberal ismo» Albert O 
H i r s c h m a n in terv iene sul la q u e s t i o n e al­
l ' o rd ine de l g i o r n o in G e r m a n i a , m a c ru­
c i a l e per tutti la l imi taz ione de l dirit to di 
as i lo E a c c e n t u a u s a n d o il c e l e b r e 

s c h e m a di r a g i o n a m e n t o - d e f e z i o n e o 
p ro tes t a , «exit» e «voice» c h e si a p p l i c a 
agli stati c o m e ai m a t r i m o n i - il fatto c h e 
I e m i g r a z i o n e d a n n e g g i a i p a e s i c h e c e 
d o n o g e n t e T ra p o c o H i r s c h m a n s a r à 
in Italia Ter rà a B o l o g n a u n a lezioni-
p e r 11 Mulino, il 7 n o v e m b r e p r o p r i o sul 
c ro l lo de l l a Rdt 

• • Con I arrivo nel Parla 
mento tedesco della questio­
ne del diritto di asilo e della 
revisione dell articolo 16 della 
Costituzione in senso restntti-
vo si comincia ad avere an­
che ali estero h percezione 
che in quel paese è ali ordine 
del giorno una questione cru­
ciale per tutta I Europa del-
I Est come dell Ovest 11 con­
gresso della Spd a meta no­
vembre si svolgerà essenzial 
mente su quel tema dopo la 
decisione di Bioern Engholm 
il presidente di sostenere la li­
nea della modifica su questo 
punto della Grundgesetz vo­
luta anche da Kohl e dai libe­
rali 

Sulle emigrazioni nel mon­
do di oggi si impone una n-
flcssione radicale Dopo Hans 
Georg Gadamer e Claus Offe 
abbiamo voluto ascoltare Al 
bert Otto Hirschman filosofo 
storico delle idee ed economi­
sta L autore di «Felicità pnva-
ta e felicità pubblica» «Le pas 
sioni egli interessi» «Laretori 
ca dell intransigenza» e tante 
altre preziose ricerche a 77 
anni vive e lavuia a Princeton 
Ebreo di origine tedesca ha 
vissuto in Italia in Francia in 
Colombia ha partecipato vo-
lontano come repubblicano 
alla guerra di Spagna ha fatto 
la resistenza in Francia ed è 
ora da decenni cittadino 
americano Hirschman inter­
rompe ogni tanto la sua per­
manenza ali Institute for Ad­
vanced Study per soggiorni in 
Germania e in Europa 

In Germania è In corso un 
processo politico che porte­
rà molto probabilmente a 
una revisione dell'articolo 
16 della Grundgesetz, In 
termini restrittivi del diritta 
di Immigrazione Engholm 
sta conducendo una batta­
glia decisiva che si conclu­
derà al congresso della 
Spd. Ma c'è anche una op­
posizione dura nella sini­
stra perchè questa linea 
contraddice una Ispirazio­
ne universalistica che è nel­
la sua tradizione. 

F inevitabile una limitazione 
delle immigrazioni Se si la­
scia che questo fenomeno si 
sviluppi senza limiti le conse 
guenze sono prevedibili e sa­
rebbero peggiori del proble 
ma da cui le emigrazioni sca 
tunscono Dobbiamo tener 
conto che evidentemente 
nei paesi di origine I emigra 
zione non è possibile per tutu 
ma solo per un gruppo ristret 

to di persone e generalmente 
si tratta di persone relativa 
mente privilegiate Non sono 
necessanamente profughi 
fuorusciti per ragioni politiche 
o perseguitati Sono per lo più 
persone meglio informate del 
le altre Lo vedo qui negli Stati 
Uniti la gente che viene dal 
Messico e da Portonco è effet 
tivamente povera, ma quella 
che viene da paesi più lontani 
come la Colombia o il Perù o 
anche Cuba appartiene gè 
neralmente della classe me­
dia È gente che andandose­
ne, impovensce il paese che 
lascia La questione va esami­
nata da diversi lati 

Tuttavia la scelta di limitare 
le immigrazioni nel paesi 
ricchi contraddice, a prima 
vista, una ispirazione uni­
versalistica che non è solo 
della sinistra, ma anche del 
liberalismo 

È una questione che è stata 
esaminata in profondità dal 
mio collega Michael Walzer 
che come sappiamo è giunto 
a una conclusione non molto 

rebbe portato a una visione 
di tipo liberale assoluto nei 
confronti dello spostamen­
to degli esseri umani da 
una parte all'altra della ter­
ra? Oppure ritiene che si 
debba valutare caso per ca­
so? 

Non dico caso per caso E 
neppure ci sono principi uni­
versali che si possano appli 
care a tutte le situazioni Biso­
gna guardare alla situazione 
dell epoca alle condizioni di 
una fase determinata E in Eu­
ropa soprattutto adesso con 
tutte le frontiere che sono pra 
ticamente cadute insieme a 
tutti i controlli del passato 
una libertà di movimento tota­
le potrebbe danneggiare sia il 
paese che riceve emigrati sia 
quello che li cede Si può ap 
plicare a questa situazione il 
ragionamento basato sulla di 
stinzione che ho fatto in un 
mio libro tra «exit» e «voice» 
(letteralmente «uscita» e «vo­
ce» ma i due concetti sono 
solitamente tradotti con «dele­
zione» e «protesta» Ndr) 

Un popolo ha il diritto 
di frenare gli ingressi 
La tradizione liberale 

non è in contraddizione 
con questa impostazione 

ero l ì » ii, i"i ivrmmaritiTtaiimmtMmmMm 
diversa da quella che dicevo 

Walzer, anche ragionando 
sulla vicenda dello sbarco 
albanese In Italia, e appro­
dato alla convinzione che 
l'Immissione di emigrati 
nella situazione attuale, so­
prattutto In Europa, deve 
essere un processo molto 
graduale. E accentua, In 
questo, il diritto di nn popo­
lo alla difesa della sua Iden­
tità. 

Walzer ha sempre difeso 11-
dea che un gruppo un popo­
lo ha il diritto di limitare il nu­
mero delle nuove entrate di 
porre restnzioni che non è 
una carattenstica intrinseca 
del liberalismo quella di non 
porre limiti agli accessi, alla 
decisione su «chi ò ammesso» 
Per un liberalismo di ispirazio 
ne comunitaria le cose stanno 
cosi Ma in generale un pro­
blema come questo non ha 
alcuna soluzione ovvia in 
un epoca in cui i mezzi di tra 
sporto rendono possibile la 
mobilità di quantità ingenti di 
persone 

Ma lei, personalmente, sa-

Può spiegare meglio per i 
lettori che non conoscono I 
suoi libri come si applica 
questo schema - defezione 
e protesta - al problema 
delle emigrazioni. 

L idea fondamentale e- che 
quando e è una grande libertà 
di «exit» allora la gente non 
ha più il coraggio e la voglia di 
migliorare la situazione inter­
na di una organizzazione di 
una paese della stessa fami 
glia Cosi per esempio quan 
do e è una libertà totale di di­
vorzio se i due coniugi si tro 
vano di fronte a un problema 
e è immediatamente la disso 
luzione del matnmonio Ecco 
la soluzione «exit» Al contra-
no la «voice» è la strada che si 
assume quando si vuole di 
scutere cercare di migliorare 
le cose tentare una soluzione 
In questo momento nell Euro 
pa onentale di fronte a tante 
difficoltà una libertà di movi 
mento assoluta una soluzio 
ne totalmente «exit sarebbe 
una catrastrofe una gran par 
te degli elementi migliori più 
attivi della popolazione si pre 
cipilerebbe in Germania in 

GIANCARLO BOSETTI 

Francia e anche in Italia 
Ma c'è una specifica situa­
zione tedesca La Germania 
(prima quella federale, ora 
tutta intera) ha nella sua 
legge fondamentale una Im­
postazione del problema 
dell'asilo politico che è tra 
le più liberali. Questo è do 
vuto a ragioni storiche ben 
note. Adesso mettere mano 
a quell'articolo della Costi­
tuzione è cosa molto dellca 
ta. 

Sicuramente è una questione 
delicata F un fatto che quella 
impostazione fu adottata nel 
1946 quando tra 1 altro la 
Germania era distrutta e nes 
suno voleva andarci Eri quin 
di molto facile evsere cosi li 
berali 

Mentre adesso la situazione 
è rovesciata Però non si 
tratta probabilmente di 
bloccare le immigrazioni, 
ma soltanto di regolarle, al 
traverso quote. Claus Offe 
sostiene per esempio, dob­
biamo fissare dei limiti e 
del contingenti di immigra­
ti dalle varie arce proprio 
per mantenere alla Germa­
nia le caratteristiche di una 
paese di immigrazione. 

Questa impostazione e plausi 
bile perchè i paesi occidentali 
hanno avuto un calo delle na 
scile e probabilmente hanno 
bisogno di nuove entrate cosi 
come nel dopoguerra la Gtr 
mania ha acquisito pnma ila 
liani poi spagnoli portoghesi 
turchi con un certo successo 

Questa politica di limitazio­
ni contraddice, cambia una 
vecchia Ispirazione cosmo­
politica. L'elemento nazio 
naie, la appartenenza lin­
guistica, culturale, etnica 
acquistano un peso mag­
giore nel mondo di oggi 

Quella idea universalista i è 
sorta in un epoca in cui non 
e erano spostamenti di massa 
di milioni di persone attraver­
so i continenti Non mi pare 
che fosse un elemento VLTÒ 
mente essenziale una parte 
integrante del movimento e 
del pensiero liberale 

Dopo l'89, quello che abbia­
mo davanti agli occhi è un 
riapparire con straordina­
ria forza dell'elemento na 
7lonaIc L'idea cosmopoliti­
ca kantiana, «slamo tutti cit 
tadlni del mondo», sembra 
molto in ribasso 

Kant non poteva nemmeno 
concepire emigrazioni come 
quelle che hanno avulo luogo 

nel Novecento Certamente i 
pensatori liberali avevano in 
mente modelli di commercio 
intemazionale in cui però 
non erano gli uomini a spo 
starsi Per esempio Rieardo 
che era sicuramente un libe 
rale pensava che il movimen 
to normale ehe esiste tra paesi 
diversi 0 un movimento di 
merci ma non dei fattori di 
produzione come gli uomini e 
I capitali In qualche econo 
mista classico si intravede 11 
potesi del movimento dei ca 
pitali ma non degli uomini 

Quindi l'idea della «mano 
Invisibile» non funziona 
neppure per I liberali a pro­
posito della distribuzione 
degli uomini sulla terra. E 
quindi questa materia di­
venta oggetto della politica. 
Ma le emigrazioni hanno li 
che fare anche con i diversi 
gradi di benessere e con il 
fatto che alcuni paesi pos­
sono garantire le prestazio­
ni dello Stato sociale, 

SI forse Per esempio negli 
Stati Uniti si è rrolro parlato 

stnttiva da parte di un paese 
nei confronti delh su i popò 
lazione non da parte del pae 
se ricevente h. questa è stala 
sentita come una minatela 
era una minaceli In verità og 
gì se questi siali dell Est non 
fossero «osi deboli dovrebbe­
ro loro fare politiche di restn 
zioni ali emigrazione per non 
perdere la manodopera più 
qualificata certo non con i 
metodi di una volta 

Per ora è un paese rlceven 
te a cercare la via delle re 
strizioni, Engholm incontra 
l'opposizione di una forte 
minoranza nella sinistra. La 
battaglia è difficile perchè 
contro le restrizioni si può 
far valere l'elemento etico 
della solidarietà 

Forse le resistenze nascono 
da un atteggiamento nostalgi 
co dal fatto ehe finalmente 
si può additare la Germania 
come un paese libi rale aper 
to e che dispiace toccare que 
sta immagine r allora si vor 
rebb,. mantenere questo ca 
ratiere assolutamente liberale 
dello St ito tedesco nell a teo 
gliere gli emigri'i Ma proba 
bilinenle la difesa di un libera 
hsmo tosi assoluto è poco 
realistica 

Mentre il sostegno a una 
politica liberale delle Immi­
grazioni corrisponde a un 
atteggiamento etico chiaro, 
la politica delle restrizioni 
corrisponde in fin del conti 
alia difesa del benessere da 
parte di chi ce l'ha 

Mi definisco di sinistra} 

Credo ancora possibili 
cambiamenti positivi 
C'è un daffare infinito 
per la società giusta 
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del fatto che la gente si muove 
spostandosi negli Stati dove il 
Welfare State è più forte dovi­
le prestazioni dei servizi di as 
sistenza sono migliori Per 
esempio in California e a New 
York F una ipotesi plausibile 
ma non è stata provata I" 
chiaro piuttosto che sui movi 
menti migratori influisce il fai 
to di sapere che in certe aree i 
salari sono più alti 

Nella sua ricerca, che è an­
che una ricerca storica, ci 
sono altri momenti in cui la 
pressione migratoria è sta­
ta cosi elevata? Soltanto tra 
la fine del secolo scorso e 
l'Inizio del Novecento? 

No ci sono state altre emigra 
/ioni importanti anche ali in 
terno del paesi Per esempio 
in Italia dal Mezzogiorno al 
Nord nel dopoguerra Sempri 
nel dopoguerra dall Olanda in 
Gran Bretagna F poi dalla 
Germania orientale a que II i 
oet identale prima del 1960 

E ci sono del precedenti a 
politiche restrittive dell'e 
migrazione? 

Il muro fu una risposta re 

Non è esattamente cosi per 
che dobbiamo pensare anche 
alla difesa dei paesi che per 
dono gente Forse le restnz'o 
ni da parte dei paesi ricchi so 
no anche nell interesse dei 
pae' i poveri che sono ìncht i 
pili disorg inizzati e the subì 
scono un tolpo grave ceden 
do popolazione Questo non 
est lude che in una fase eco 
nomica diversa con una ri 
presi dell ì cresciti generale 
possi di nuovo dtttrminarsi 
una situazione in cui 1 emigri 
zione ò vantaggiosa per e-n 
trambe le p irti t o m e e acca­
duto negli inni Cinquanta e 
Sessant i qu indo centinaia di 
migliaia di persone si sposti 
ronodal Sud al Nord aiutando 
con k nnnsse- inthe i patsi 
di origine Per quei paesi fu 
anche un aiuto politico nel 
senso ehe I emigrazione al 
lento l> tensione prò ex ala 
dalla disoctupazione e fun 
zionò eia «soup ipe 1 sure tè» 
ci i valvola di siturt zza 

Oggi I tedeschi pensano di 
contenere "emigrazione 
dall'Est, ma naturalmente 
non lo fanno per altruismo, 

lo fanno nel proprio inte­
resse 

F chiaro che è cosi e ehe !•• 
preoccupazione per i paesi 
dell Est non è I elemento più 
attivo ed energico nel dibattito 
icdesco ma in realta se ci si 
pensa bisogna riconoscete 
ehe una certa limitazione è 
anche nell interesse dei paesi 
da cui I emigrazione vien» 
Cerio questo è un pensale 
«après» un pensare a quello 
che può accadere dopo L i 
deale sarebbe coordinare 1 a 
zione tra le due parti anche 
se nella situazione attuale è 
quasi impossibile Si può tut 
tavia t'-ntare un coordina 
mento internazionale 

Non sarà tra le conseguen­
ze principali del guai del 
nostri giorni, ma questo 
spostamento di strategia e 
di idee a proposito di emi­
grazione, ci toglie un'altra 
sicurezza nella risposta alla 
domanda che cosa è la sini­
stra Il politologo Giovanili 
Sartori afferma che sempre 
più difficile capire di quale 
vino si può riempire la bot 
te della sinistra, sebbene 
anche lui ritenga che di uria 
sinistra non si può fare a 
meno 

La mia opinione è che a r a 
emigrazione totalmente sei» a 
limiti e una cosa che non si è 
mai presentata e mai si è ap 
plicata con nessuna politic ì 
E qualcosa di puramente im 
maginano E semplicemente 
qualcosa di impensabile sj] 
quale né la sinistra né la d»-

M s nei m u slaie poste ali i 
prova prima d ora La smisti a 
ha molti nodidasciogl ie 'erra 
questo non è un nodo da a? 
g.uiigerc ai già numerosi 

Lei è stato vicino in gioven­
tù ai movimento socialista 
tedesco. Insomma Albert 
H!-schman è stato un intel­
lettuale di sinistra ed è di 
origine tedesca Quanto il 
sente ancora «di sinistra» e 
quanto si sente ancora te­
desco? 

Non è diffici.e capire dal mio 
ullimo libro «La retorica rea 
zionana (tradotto in italiano 
come «La retorica dell intran 
sigenza 11 Mulino 1991 Ndi) 
che mi senio sempre una per 
sona the ritiene possibili 
cambiamenti positivi e prò 
gre ssi sociali e che t è sempre 
un «unfinished business» un 
elaffare infinito pcf arrivare a 
una società più giusta F n 
qutsto s tnso sono rimasto «di 
sinistra» Quant > ali essere te 
des to ho avulo tante VIIP 
Unte esperienze in Francia 
in It «ha un pò inAmencaLa 
Una poi na'-ialnu nlc net II 
Stati Uniti Sono state in geni 
rale esperienze positive eh' 
hanno susi it ilo in me molta 
simpatu io mi sento un pò 
cittadino di ciascuno d quei 
p i t s i Ma quando vado in 
Germania mi trovo pur seni 
pre nel paese dove ho passalo 
i primi diciotto inni della m a 
vita 
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